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Premessa

Ai sensi della L.R. 1/2005 e del regolamento regionale 09 febbraio 2007 n. 4 (4/R) la valutazione integrata è il processo che evidenzia nel corso della formazione degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio le coerenze interne ed esterne dei suddetti strumenti e la valutazione degli effetti attesi che ne derivano sul piano ambientale, territoriale, economico, sociale e sulla salute umana considerati nel loro complesso.

Ai sensi del suddetto regolamento (art. 2 comma 2) il Piano strutturale è tenuto ad individuare gli atti di governo del territorio da non assoggettare a valutazione integrata, sulla base dei criteri contenuti nell’art. 14 della L.R. 01/2005.

In attesa che il Piano Strutturale ottemperi a quanto previsto dalla normativa vigente (questo ente ha in fase avanzata di procedimento una variante al piano strutturale e regolamento urbanistico per le zone produttive che però non ha ancora adottato), pur ritenendo che  per le varianti al R.U. in oggetto ricorrano le esclusioni previste dall’art. 14 della L.R. 01/2005, si redige comunque la presente relazione di sintesi, organizzata in unica fase e con modalità semplificata , così come previsto nel regolamento per i casi meno complessi.

Infatti ai sensi dell’art. 11 del suddetto regolamento 4/R per le varianti agli atti di governo del territorio di cui all’articolo 10 della L.R. 01/05 la valutazione integrata può essere fatta con modalità semplificata previa motivazione e con la possibilità di prendere in considerazione solo gli effetti  territoriali, ambientali, economici, sociali e sulla salute umana che possono derivare dalla variante stessa.

In conseguenza di quanto sopra, la presente attività di valutazione integrata relativa alla variante del regolamento urbanistico per modifica di destinazione urbanistica “dell’Ex scuola media e Magazzino Comunale” (da zone di interesse pubblico e collettivo ad area ad edificato ambientale A/4 con prescrizione speciale d’ambito di intervento 6 per l’edificio di maggior pregio quale l’Ex scuola Media Comunale ad area di completamento “B4” con prescrizione speciale d’ambito n°7 per l’Ex magazzino Comunale) , viene svolta mediante procedura semplificata ed in un'unica fase vista la sua valenza locale e la  modesta  entità assimilabile quindi ad “uso di piccole aree a livello locale”.

Tale attività di valutazione viene condotta per evidenziare oltre a quanto riportato sopra  le coerenze interne ed esterne della citata variante al regolamento urbanistico, per evidenziare gli effetti attesi. 

Si procederà alla pubblicità della presente relazione di sintesi, inserendo la medesima in un link specifico del sito web di questo Comune www.comune.crespina  e tramite deposito all’ufficio URP di questo Comune  previo avviso pubblico con forme adeguate di pubblicità. Si procederà inoltre a trasmettere in conformità all’art. 12 comma 3 del regolamento regionale 09 febbraio 2007 n°4 (4/R) la presente relazione e la proposta di variante ai fini dell’espressione del parere di competenza. 

AVVIO PROCEDIMENTO ART. 15 L.R. 01/2005

Con deliberazione di Giunta Municipale n°38 del 20 marzo 2008 è stato dato avvio del procedimento di variante al regolamento urbanistico per modifica destinazione urbanistica ex scuola media E. Cozzi Crespina e magazzino Comunale  comprensiva della relazione contenente :

-la definizione degli obbiettivi del piano , delle azioni conseguenti, e degli effetti ambientali e territoriali attesi;

-il quadro conoscitivo di riferimento , comprensivo dell’accertamento dello stato delle risorse interessate e delle ulteriori ricerche da svolgere;

-l ’indicazione degli Enti e degli organismi pubblici eventualmente tenuti a fornire gli apporti tecnici e conoscitivi idonei ad incrementare il quadro conoscitivo;

-l ’indicazione degli enti e organismi pubblici eventualmente competenti all’emanazione dei pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati;

-l ’indicazione dei termini entro i quali, secondo le leggi vigenti gli apporti e gli atti devono pervenire;

Al fine di ottemperare all’art. 16 della sopraccitata Legge Regionale 01/05, come previsto dalla stessa Legge art. 15 comma 2 lett.re c) ed e), è stata trasmessa con raccomandata A.R. in data 13/05/2008 agli atti dell’Ente al prot. 4273 copia deliberazione n. 38/2008 comprensiva della relazione tecnica contenente i possibili effetti territoriali, ambientali, economici al fine di acquisire apporti tecnici e conoscitivi da parte di Regione Toscana, Provincia di Pisa, Ministero per i Beni e Le attività culturali delle provincie di Pisa e Livorno  , ARPAT e AUSL di Pisa, indicando contestualmente i termini temporali entro i quali questi potevano essere presentati – 30 gg. al giorno di ricevimento.

E’ pervenuto un solo contributo da parte dell’AUSL n°5 di Pisa : Parere favorevole in data 30/07/2008 agli atti dell’Ente al prot. 7142.

Nella fase attuale , come sopra detto si provvederà ai sensi del regolamento regionale vigente , a mettere a disposizione del pubblico e degli Enti i contenuti della variante all’atto di governo del territorio per acquisire ulteriori pareri segnalazioni, proposte e contributi al fine di valutare l’eventuale possibilità di integrare ed affinare la proposta della variante.

Nell’atto di avvio del procedimento della variante in questione erano già stati affrontati i possibili effetti territoriali, ambientali, economici, mettendo in evidenza la minima entità degli obbiettivi di variante.  

ELABORATI DI PROGETTO

La variante in questione è stata elaborata dall’Area 3 Servizi al Territorio U.O. Urbanistica ed è composta

1) Elaborato grafici (stato attuale e stato modificato);
2) NTA del Regolamento Urbanistico (stato attuale e modificato);
3) Allegato 2 del R.U. (stato attuale e modificato);
4) Documentazione Fotografica;
quadri esaminati

La presente relazione viene sviluppata e richiama la relazione contenuta nell’avvio di procedimento   facendo specifico riferimento ai seguenti punti:

a) Esame del quadro analitico comprendente i principali scenari di riferimento, gli obbiettivi delle possibili trasformazioni ;

b) la coerenza delle trasformazioni previste in relazione agli strumenti di pianificazione : 

- (coerenza interna  piani comunali);

      - (coerenza esterna piani sovra comunali);

c) carattere cumulativo – natura sovra comunale – entità ed estensione nello spazio;

d) sussistenza di problematiche ambientali degli effetti territoriali, ambientali, sociali e sulla salute umana attesi dalle azioni previste;

e) effetti prodotti – rischi salute umana o per l’ambiente – vulnerabilità dell’area interessata – patrimonio culturale presente; 

f) misure suggerimenti e criteri operativi di mitigazione degli interventi sull’ambiente;

a) ESAME DEL QUADRO ANALITICO COMPRENDENTE I PRINCIPALI  SCENARI DI RIFERIMENTO, DEGLI OBBIETTIVI DELLE POSSIBILI TRASFORMAZIONI

La proposta di variante al regolamento urbanistico vigente (RU)  è conseguente all’attivazione della procedura di alienazione di due immobili pubblici  (Ex scuola Media Esilio Cozzi e Ex Magazzino Comunale)  in conformità agli indirizzi previsti nella deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 14/02/2008, esecutiva. 

Quanto sopra è stato reso necessario al fine di reperire le  risorse economiche da destinare al recupero funzionale tramite restauro del Complesso di via Tommasi, cosiddetto “Complesso San Michele”- uno se non il più importante e significativo immobile di proprietà comunale sempre situato in Crespina Capoluogo versante in una situazione di degrado statico architettonico.

 Al fine di dare coerenza con il presente procedimento il progetto di Restauro del complesso delle fabbriche di San Michele  comprensivo anche del consolidamento statico e messa in sicurezza è già stato progettato ,presentato (anche pubblicamente) e munito del prescritto parere della Soprintendenza di Pisa. 

Pertanto, oltre ad aspetti amministrativi legati alla vendita dei  suddetti beni pubblici, la variante intende adeguare le previsioni urbanistiche al futuro uso (non più pubblico ma privato) nonché prevedere regole per un utilizzo ed un recupero funzionale architettonico degli edifici .

Questa procedura trova pieno riscontro con gli indirizzi di questa Amministrazione volti ad opere di riqualificazione dell’edificato storico dei centri abitati . 

In conseguenza di quanto detto la diversa connotazione estetica dei due beni pubblici (dal punto di vista architettonico, dimensionale , di posizione, di storia dell’edificio) favorirà una previsione urbanistica distinta e scaturita dalla necessità oggettiva e di indirizzo del Regolamento Urbanistico tale da  distinguere il valore e le categorie di intervento anche per detto patrimonio pubblico.      


Il vigente regolamento urbanistico, e la scelta progettuale operata per la sua definizione è tale da esprimere un notevole dettaglio e definizione sia  di inquadramento degli edifici , delle singole discipline di zona e delle conseguenti categorie di intervento ammesse. 

Tuttavia in considerazione delle linee programmate e delle scelte di indirizzo del territorio   dell’Amministrazione Comunale sopradette che nel caso in esame comportano la volontà  di alienare beni pubblici al fine di reperire somme per il recupero di uno dei più importanti complessi pubblici “Fabbriche di San Michele” oggi in stato di progressivo depauperamento,  vi è la conseguente ed obbligata necessità di una modifica e aggiornamento  normativo - cartografico degli strumenti urbanistici comunali.

Pertanto le problematiche  affrontate in sede di revisione puntuale e locale del Regolamento Urbanistico al fine di determinare le scelte sono state le seguenti :

· L’importanza  dei due edifici pubblici sotto il profilo architettonico;
· Il corretto inserimento in zona omogenea degli immobili in funzione della destinazione d’uso ed in relazione al loro valore;  

· La possibilità di usufruire di spazi esterni di come verde e parcheggio;
· La possibilità di procedere a completamenti volumetrici funzionali  senza alterare gli equilibri esistenti;
· Il corretto inserimento delle  destinazioni  d’uso di R.U. in funzione della loro ubicazione;
Dai punti enucleati si percepisce quali siano gli obiettivi della variante proposta. Essi si sono esauriti, brevemente: 
a) Utilizzo degli edifici come destinazione residenziale o in alternativa ricettiva anche mista;
b) Mantenimento delle medesime modalità operative fissate nel regolamento urbanistico circa le modalità di realizzazione delle categorie di intervento connesse anche ad ampliamenti volumetrici;
c) Variante al Regolamento urbanistico con individuazione puntuale delle zone omogenee di appartenenza e conseguenti individuazioni degli interventi/categorie di intervento sugli edifici;
d) Valutazione separata in funzione del diverso valore architettonico degli edifici; 



Lo scenario variato consisterà essenzialmente in un edificio con caratteristiche tipologiche e di ingombro e di localizzazione simile e comunque con aggiunte volumetriche ben definite nell’immobile di particolare pregio (Ex scuola media ) appartenente nella proposta di variante sempre all’ambito dell’edificato storico ma in zona omogenea A/4,  mentre nell’edificio ex macelli edificio di valore modesto in zona omogenea di completamento  B/4.

B) COERENZA DELLE TRASFORMAZIONI PREVISTE IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

La presente variante al regolamento urbanistico risulta pienamente coerente con i vigenti strumenti di pianificazione :

- coerenza esterna piani sovra comunali:
- Piano di Indirizzo Territoriale approvato con delibera del Consiglio Regionale n.72/07;

- Piano Territoriale di Coordinamento approvato dal consiglio Provinciale con delibera n°100 del 27/07/2007;

- coerenza interna  piani comunali:

-  Piano Strutturale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 47 del 19/08/2001, in particolare con l’ UTOE n°15 – Crespina e compatibile con il dimensionamento per funzioni che con le categorie di intervento in esso ammissibile inoltre negli edifici elencati (ex Legge 59/80 – Ex scuola media) dà la possibilità  di definire ulteriori specifiche di intervento all’interno del R.U.;

- Detta variante risulta coerente ed in sintonia con i contenuti della variante al Piano strutturale e R.U. zone produttive in corso in quanto ai fini dei dimensionamenti in quanto nella predisposizione dell’atto di pianificazione in variante è prevista e mantenuta una quota di 800 mc  proprio per le finalità di incremento volumetrico di cui alla variante in oggetto. 

- finalità del Regolamento Urbanistico approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 05 del 02/02/2004;

-Piano di Classificazione Acustica approvato con delibera di Consiglio Comunale n.7 del 21 febbraio 2005;

conformità del dimensionamento variante al Regolamento Urbanistico:

- rispetto al P.S: e R.U. zone produttive in corso la presente variante è conforme per effetto della seguente verifica empirica di volumetria residua mantenuta:

Volumetria residua mantenuta P.S. e R.U. zone produttive = 800mc.

Edificio Ex Macelli superficie Territoriale modifica art. 47 comma 5 delle NTA del R.U. (zona omogenea B/4 indice 1.55 mc/mq , superficie territoriale mq. 390  = mc. Ammissibili 604,50  

Edificio Ex scuola Media Esilio Cozzi modifica art. 46 comma 7 delle NTA del R.U. (edificato di interesse ambientale  A/4) ampliamento massimo mc. 195,50 

Volumetria oggetto di variante al R.U. = mc. 604,5 + mc.195,50 = 800 Verificata volumetria residua dimensionamento variante P.S: e R.U. zone produttive. 

 COERENZA INTERNA TRA OBIETTIVI ED AZIONI DELLA VARIANTE AL R.U. .

La valutazione di coerenza interna di variante al R.U. è finalizzata soprattutto a verificare l’efficacia e la conformità degli obiettivi previsti dalla variante al R.U. e le azioni previsti dalla stessa.

Pertanto è stato necessario individuare una scala di coerenze per determinare tale corrispondenza.

I criteri di giudizio sono stati così rappresentati :

	+

+/-

-

?


	piena coerenza

incertezza

nessuna coerenza

    non trovata

	OBIERTTIVI
	AZIONI
	LIVELLO COERENZA

	Vendita Immobili Pubblici (Ex scuola Media e Ex Magazzino Comunale)  finalizzati al reperimento di somme per il Recupero del Complesso di via Tommasi


	Cambio destinazione urbanistica zona omogenea

Riqualificazione , recupero e riordino del patrimonio pubblico aggi non utilizzato

Riqualificazione e recupero del centro storico Crespina Capoluogo

Utilizzo residenziale o in alternativa misto ricettiva

Recupero edifici e addizioni volumetrici nel rispetto delle caratteristiche architettoniche dell’edificio di particolare pregio (Ex scuola media)


	            +

            +

            +

            +

            +




C)  CARATTERE CUMULATIVO –NATURA SOVRA COMUNALE – ENTITA’ ESTENZIONE DEL SUOLO. 

In considerazione della consistenza della modifica al regolamento urbanistico non sussistono problematiche o criticità in esito agli aspetti e gli scenari sopra riportati (carattere cumulativo, natura sovra comunale, estensione del suolo).

d) SUSSISTENZA DI PROBLEMATICHE  DEGLI EFFETTI TERRITORIALI ,AMBIENTALI, SOCIALI E SULLA SALUTE UMANA ATTESI DALLE AZIONI PREVISTE.

Non vi sono effetti evidenti diversi  da quelli che si possono attendere inerentemente ad un utilizzo pubblico degli edifici che ad oggi sono inutilizzati o che meglio in epoche recenti avevano una destinazione di scuola-istituto comprensivo e/o magazzino comunale. La natura delle modifiche sono tali da apparire ininfluenti sul territorio interno e contermine rispetto alla situazione attuale, tuttavia si precisa che: 
-la modifica al R.U. consentirà l’utilizzo e il recupero degli edifici oggi inutilizzati;
-gli edifici ad oggi non più connotati e spersonalizzati avranno un loro preciso inserimento;
Ai fini della valutazione delle possibili azioni previste dalla variante al regolamento urbanistico si fa comunque un breve cenno  ai fini della dimostrazione della ininfluenza della variante ai sotto elencati aspetti : 


Acque.

L’approvvigionamento idrico avverrà mediante l’acquedotto comunale in quanto gli interventi sono posizionati nel centro abitato di Crespina capoluogo e adiacenti alla viabilità Comunale.

La depurazione delle acque dovrà avvenire tramite sistemi di trattamento all’interno del resede di pertinenza mediante (depuratori ) non essendo presente in Crespina una fognatura pubblica nè mista nè separata.Le acque grigie dovranno essere trattate mediante opportuno pozzetto degrassatore ed individuato un idoneo ricettore finale. Durante la fase di valutazione  del titolo abilitativo sarà comunque richiesta l’attivazione relativa all’autorizzazione allo scarico. 

Aria.

Nella zona non sono presenti insediamenti industriali che generino immissioni in atmosfera, le emissioni in  

atmosfera esistenti sono generate esclusivamente dal transito veicolare insistente sulla via Comunale.

Mobilità.

In considerazione della possibile futuro utilizzo privato di entrambi gli edifici si prevede l’incremento (se pur limitato) del traffico veicolare, però l’esistenza di aree di pertinenza ed un loro utilizzo come posto parcheggio esterno la dislocazione piuttosto centrale degli edifici limitano tale problematica che però non è tale da dover modificare le infrastrutture viarie esistenti.     

Inquinamento Acustico.

La modifica della destinazione urbanistica all’interno del centro abitato è coerente con il Piano di classificazione acustica comunale,  l’inquinamento dovuto alla viabilità veicolare limitrofa dovuto essenzialmente all’uso futuro dell’edificio rimangono inalterate rispetto alle previsioni previgenti.

Energia.

 Il centro abitato è sufficientemente servito dalla rete elettrica e quindi già sufficiente.

Rifiuti.

La previsione di intervento  futuro  non comporta aggravio al servizio pubblico di raccolta che opera sulla zona.

Radiazioni non ionizzanti.

L’area in questione non è attraversata da elettrodotti, a circa mt. 200 è presente una stazione radio base per    

telefonia cellulare (vodafone) e così come si evince dal parere ARPAT del 15/06/2005 allegato all’istanza di istallazione della stazione radio base  “i valori di campo elettromagnetico prodotti dall’impianto Vodafone N.V. e dal fondo ambientale rispettano i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità fissati dal DPCM 8 luglio 2003”.

Suolo e sottosuolo.

Non viene modificata rispetto alle previsioni di Regolamento Urbanistico la fattibilità geologica 

dell’intervento, rispetto agli studi approvati la variante in questione rientra nella fattispecie delle esenzione  dell’effettuazione di nuove indagini geologico-tecniche , ai sensi della normativa tecnica regionale vigente,   

a tale scopo si precisa che per la variante in questione sarà idoneamente  effettuato il deposito all’URTAT di Pisa competente.


Per l’Ex scuola Media E. Cozzi inoltre si dovrà  far riferimento all’indagine geologico – tecnica dei dott. Geol . Tacchi e Castellani dell’aprile del 2003 agli atti di questa Amministrazione relativa ad una serie di problematiche riscontrate. 

Stima degli effetti delle azioni di trasformazione sulla salute umana.

L’intervento di variante essendo di piccola entità e di rilevanza locale, non produce trasformazioni sul sistema ambientale, socio economico nonché prestazionale dei servizi esistenti tutt’altro la variante  viene finalizzata anche per un riutilizzo e recupero degli edifici in funzione di una nuova destinazione d’uso .


Per quel che concerne il miglioramento degli effetti sulla salute umana, si rimanda al successivo Permesso a costruire la verifica normativa circa gli aspetti legati agli stessi ed in particolare il rispetto dei requisiti acustici, termici e di abitabilità dell’edificio mediante la realizzazione dell’opera edilizia mediante sistemi costruttivi di difesa passiva dell’edificio dai suddetti inquinamenti dannosi per l’uomo.

Conclusioni.  


La presente variante al regolamento urbanistico non comporterà un aggravio della situazione esistente e prevista.


L’obbligatorietà del rispetto dei requisiti  normativi di sicurezza , acustici  termici , di risparmio energetico di trattamento delle acque , ecc.. dell’edificio in progetto apporteranno indubbiamente  miglioramenti rispetto alla situazione che ad oggi si è venuta a delineare.  

e) EFFETTI PRODOTTI – RISCHI PER LA SALUTE UMANA O PER L’AMBIENTE – VULNERABILITA’ DELL’AREA INTERESSATA – PATRIMONIO CULTURALE PRESENTE.

La valutazione dell’efficacia delle possibili azioni previste dalla variante al R.U. ai fini del perseguimento degli obbiettivi della stessa sono la modifica urbanistica dell’area omogenea e la possibilità di realizzare interventi edilizi finalizzati al cambio di destinazione d’uso discernente da un futuro utilizzo non più pubblico degli edifici.

La nuova previsione e finalità dell’intervento della zona omogenea con prescrizioni d’ambito A/4 e B/4 del R.U. e le valutazioni puntuali effettuate sugli edifici sono tali da non stravolgere il bene di maggior valore storico architettonico oggi in disuso (Ex scuola media) mentre è tesa ad un utilizzo più confacente ed idoneo per l’Ex magazzino Comunale, tali interventi nel loro complesso comunque non generando alterazioni rispetto alla previsione generale circa i rischi per l’ambiente, per la salute umana  di qualità ambientale o di vulnerabilità del suolo e sono coerenti con i dimensionamenti degli strumenti di pianificazioni e gli atti di governo del territorio adottai ed in itinere.

Vincoli.  

L’area interessata non fa parte del patrimonio culturale della zona..  

L’Ex scuola media è interessata come bene pubblico da vincolo della soprintendenza, e sull’area non insiste nessun tipo di vincolo sovra ordinato, mentre nell’area dell’Ex magazzino comunale insiste una zona di rispetto dei pozzi da destinare al consumo umano (limite minimo 200 m. di raggio riferito al punto di captazione) D.P.R. 236/88.

F)  MISURE SUGGERIMENTI e criteri OPERATIVI DI MITIGAZIONE DEGLI INTERVENTI SULL’AMBIENTE .

Di seguito si riportano alcuni suggerimenti e criteri di mitigazione degli interventi sull’ambiente da tenere presente al momento dell’attuazione degli interventi edilizi.


Altre opere di mitigazione quale il rispetto dei requisiti acustici  e di sicurezza saranno presi in esame durante l’iter inerente al  titolo abilitativo del singolo intervento.  

ACQUA

1. razionalizzazione dei consumi idrici tramite utilizzo di materiali e tecniche costruttive rivolti al risparmio idrico e dovranno essere previste misure tese alla conservazione, al riutilizzo ed al riciclo delle risorse idriche tramite:

1a) la realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile e altri usi, la realizzazione di depositi per la raccolta ed il riutilizzo delle acque meteoriche, 

1b)  l'impiego di erogatori d’acqua a flusso ridotto e/o temporizzato;

1c)  non aggravio  del deficit depurativo esistente quindi  a condizione che vengano adeguati dimensionalmente gli impianti di depurazione in progetto.

1d) previsione di sistemi a basso consumo di acqua per l’irrigazione dei giardini  ed utilizzare acqua non potabile e fonti di approvvigionamento alternative e autonome;

1d) previsione di opportuni   vani di alloggiamento dei contatori idrici a confine tra la  futura proprietà privata e pubblica.

1e) reti (acqua potabile e risorsa alternativa) dovranno essere separate al  fine di evitare  l’ingresso di acqua non potabile nella rete Comunale.

1f) rispetto del  Regolamento di distribuzione di Acque SpA.

ENERGIA

2. perseguimento del contenimento dei consumi energetici sia attraverso una riduzione della crescita dei consumi  che attraverso l’impiego di fonti rinnovabili. 

Le nuove trasformazioni dovranno tener conto delle disposizioni previste dalla L.R. 39/2005  “Norme in materia di energia” e con il Piano di indirizzo energetico regionale (PIER). In particolare:

2a) Dovrà essere incentivato l’impiego di tecnologie bioclimatiche e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile (fotovoltaico e/o altra fonte di energia pulita)   che  dovranno risultare integrate con le architetture in progetto.

2b) obbligo di installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria pari almeno al 50 per cento del fabbisogno annuale, fatto salvo documentati impedimenti tecnici. (L.R. 39/2005 art. 23) che  dovranno risultare integrati con le architetture di progetto.

2c) incentivo istallazione di caldaie centralizzate ad alta efficienza  (per Ex scuola Media).

2e) difesa passiva edifici mediante tecnologie costruttive adeguate;

SUOLO E SOTTOSUOLO

3. Si dovrà tener conto della relazione geologico tecnica dell’Aprile del 2003 a firma dei Geol. Tacchi e Castellani per quanto riguarda l’edificio Ex scuola Media E. Cozzi al fine di evidenziare  e quindi mettere in sicurezza il fabbricato ed il muro di ocntenimento. Nell’Ex magazzino Comunale dovrà essere effettuata idonea indagine geologico tecnica.   

3a) rispetto della superficie permeabile di pertinenza pari a circa il 25% della superficie fondiaria.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Vista la conformità della variante proposta al P.S. vigente, approvato con deliberazione consiliare n. 47 del 19 agosto 2001,  la presente procedura semplificata ed in un'unica fase vista la sua valenza locale e la  modesta  entità assimilabile quindi ad “uso di piccole aree a livello locale” è stata  esplicata e giustificata all’interno del presente elaborato , che tende a dimostrare la compatibilità/ininfluenza della variante relativamente alle azioni, effetti ,  rischi ,   previsti nella pianificazione Comunale introducendo anche elementi contenenti misure suggerimenti di mitigazione  degli effetti degli interventi sull’ambiente . 

Il Responsabile dell’U.O.
U.O. Edilizia Pubblica Privata e Urbanistica
Istruttore Direttivo Perito Edile Luca Melani

______________________________
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COMUNE DI CRESPINA


AREA 3 – SERVIZI DEL TERRITORIO


U.O. EDILIZIA PUBBLICA PRIVATA E URBANISTICA











Variante al regolamento urbanistico per :





- modifica destinazione urbanistica  Ex  scuola media;


- modifica destinazione urbanistica  Magazzino Comunale;





















































VALUTAZIONE INTEGRATA E RELAZIONE DI SINTESI


 





Crespina  AGOSTO 2008 








Il Responsabile del Procedimento dell’U.O. Urbanistica.





                                                                      Istruttore Direttivo Perito Edile Luca Melani						                                               ______________________________















